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Comune di Agazzano

Provincia di Piacenza

Regolamento 
del Centro Ecologico

comunale



Definizioni

Si richiamano alcune definizioni utili alla comprensione del regolamento, rinviando
per il resto a quanto specificato nel D.lgs. 152/2006 e nel Regolamento di gestione
dei Rifiuti, approvato con deliberazione n. 14 del 21.12.2006 Autorità d’Ambito per i
Servizi Pubblici di Piacenza;

Centro Ecologico

Il  Centro  Ecologico  è  il  Centro  di  raccolta  dei  rifiuti  riciclabili  di  cui  al  d.m.
28.04.2008.  E’  un’area  pubblica  recintata  e  presidiata  dove  i  cittadini  possono
conferire gratuitamente varie tipologie di rifiuti riciclabili in modo differenziato.

Nel  Centro  Ecologico  si  svolge  attività  di  raccolta  mediante  raggruppamento  dei
materiali  riciclabili  per  frazioni  omogenee  al  fine  del  successivo  trasporto  agli
impianti  di  recupero,  trattamento  e,  per  le  frazioni  non  recuperabili  per  lo
smaltimento.

Rifiuti urbani o assimilati riciclabili sono quelli elencati al punto 1.1.1., lettera a), della
Deliberazione del Comitato Interministeriale 27 luglio 1984, e cioè i rifiuti speciali aventi una
composizione  merceologica analoga a  quella  dei  rifiuti  urbani,  o,  comunque,  costituiti  da
manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito a titolo esemplificativo:
I rifiuti speciali di cui ai punti 1), 3), 4), 5) del quarto comma dell'art.2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 915/1982 possono essere ammessi allo smaltimento
in impianti di discarica aventi le caratteristiche fissate al punto 4.2.2, se rispettano le
seguenti condizioni:
a)  Abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei  rifiuti  urbani  o,
comunque, siano costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito
a titolo esemplificativo:
- imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili);
- sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; cassette,
pallets;
-  accoppiati  quali  carta  plastificata,  carta  metallizzata,  carta  adesiva,  carta
catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;
- frammenti e manufatti di vimini e di sughero;
- paglia e prodotti di paglia;
- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
- vibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
- feltri e tessuti non tessuti;
- pelle e simil-pelle;
- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali
materiali, come camere d'aria e copertoni;
-  resine  termoplastiche  e  termo-indurenti  in  genere  allo  stato  solido  e  manufatti
composti da ali materiali;
- rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma dell'art.2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 915/1982;
- imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche,
quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;
- moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);
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- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;
- manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;
- nastri abrasivi;
- cavi e materiale elettrico in genere;
- pellicole di lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali
ad esempio scarti di caffe, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite
di alimenti  deteriorati,  anche inscatolati o comunque imballati,  scarti  derivati dalla
lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili;
-  scarti  vegetali  in genere (erbe, fiori,  piante,  verdure, ecc.),  anche i derivanti  da
lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura
e di trebbiatura, e simili);

Rifiuti ingombranti:  costituiti da beni di consumo durevoli destinati all'abbandono
quali  oggetti  di  comune  uso  domestico  o  d'arredamento,  provenienti  da  locali  e
luoghi adibiti ad uso di civile abitazione, che per dimensioni o peso, in relazione alle
forme  organizzative  del  servizio  di  raccolta,  risultino  di  impossibile  o  disagevole
conferimento  nei  contenitori  messi  a  disposizione  per  il  deposito  dei  rifiuti  non
ingombranti;

Rifiuti speciali:
rifiuti da attività agricole e agro-industriali;
rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione: i rifiuti costituiti da inerti di
demolizione  e  scavo,  materiali  ceramici  cotti,  vetri,  rocce  e  materiali  litoidi  di
costruzione e loro sfridi, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;
rifiuti da lavorazioni industriali;
rifiuti da lavorazioni artigianali;
rifiuti da attività commerciali;
rifiuti da attività di servizio;
rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque
reflue e da abbattimento di fumi;
macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;
veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.

1. Soggetti autorizzati al conferimento

Il servizio in oggetto ha l’obiettivo di incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti ed
è rivolto gratuitamente:

A) A tutte le utenze domestiche iscritte al ruolo per il pagamento della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani del Comune di Agazzano;

B) Alle utenze non domestiche (attività commerciali, artigianali e industriali)
purchè  residenti  nel  Comune  di  Agazzano  ed  iscritte  al  ruolo  per  il
pagamento della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

C) Alle  utenze  commerciali,  possono  depositare  i  rifiuti  nei  limiti  e  nelle
quantità determinate sulla base delle ricettività impiantistiche specifiche e
fatti  salvi  i  limiti  dell’assimilabilità  di  cui  al  titolo  II  del  Regolamento  di
gestione  dei  Rifiuti,  approvato  con  deliberazione  n.  14  del  21.12.2006
dall’Autorità d’Ambito per i Servizi Pubblici di Piacenza;

D) Ai  rivenditori,  riparatori,  imprese  di  giardinaggio,  dovranno  fornire,  al
momento  del  conferimento,  dichiarazione  che  comprovi  la  provenienza
esclusiva dei beni da utenze domestiche del Comune di Agazzano. Tale
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dichiarazione  dovrà  essere  sottoscritta  dall’utente  e  accompagnata  da
fotocopia di documento di identità dello stesso.

2. Ubicazione ed orari di apertura

Il Centro Ecologico si trova in Via Rivasso nel Capoluogo ed il servizio è attivo nei
seguenti orari d’apertura:

-  Lunedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00;

- Giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00;

- Sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 18,00.

Nel periodo estivo – dal 1° giugno al 30 settembre – l’orario di chiusura è posticipato
alle ore 19.00

3. Definizione e classificazione dei rifiuti ammessi 

Al Centro Ecologico potranno essere conferiti i rifiuti urbani o assimilati riciclabili  e
comunque individuati dai cartelli indicatori posti all’interno della stazione stessa.

- imballaggi in plastica (codice Cer 15 01 02)
- imballaggi in metallo (codice Cer 15 01 04)
- rifiuti di carta e cartone (codice Cer 15 01 01)
- rifiuti in vetro (codice Cer 20 01 02)
- tubi  fluorescenti  ed  altri  rifiuti  contenenti  mercurio  (codice  Cer  20  01  21)

(televisori, monitor)
- rifiuti  di  apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche  (codice  Cer  20  01  23)

(piccoli elettrodomestici)
- apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi (codice cer 20 01 23)
- oli e grassi commestibili (codice Cer 20 01 25)
- oli  e  grassi  diversi  da  quelli  al  punto  precedente,  ad  esempio  oli  minerali

esausti (codice Cer 13 02 05)
- filtri olio (codice cer 15 02 02)
- farmaci (codice Cer 20 01 32)
- batterie e accumulatori al piombo derivanti dalla manutenzione dei veicoli ad

uso privato, effettuata in proprio dalle utenze domestiche (codice Cer 16 06
01)

- pile (codice Cer 20 01 33)
- rifiuti metallici (codice Cer 20 01 40)
- sfalci e potature (codice Cer 20 02 01)
- ingombranti  (codice  Cer  20  03 07)  (costituiti  da  beni  di  consumo durevoli

destinati  all'abbandono  quali  oggetti  di  comune  uso  domestico  o
d'arredamento, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione,
che per dimensioni o peso, in relazione alle forme organizzative del servizio di
raccolta,  risultino  di  impossibile  o  disagevole  conferimento  nei  contenitori
messi a disposizione per il deposito dei rifiuti non ingombranti).

E’ fatto divieto di conferire i Rifiuti speciali.

4. Limitazioni 
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Il limite massimo giornaliero di libero conferimento per ogni utente presso il Centro
Ecologico è di m3 1.

Per  quantitativi  superiori  a  m3 1,  l’utente  dovrà  effettuare  una  richiesta  scritta
all’ufficio tecnico, indicando tipologia, origine del rifiuto, quantitativo da conferire e
giorno di conferimento.
Tale conferimento potrà avvenire solo a seguito di specifica autorizzazione rilasciata
dall’Ufficio Tecnico comunale.

L'Amministrazione Comunale  si  riserva  di  modificare  le  modalità  di  effettuazione
della  raccolta  differenziata  all'interno  del  Centro  Ecologico  qualora  vengano  a
mutare la convenienza, le esigenze tecniche ed organizzative. In particolare, al fine
di  consentire  il  corretto  funzionamento  dell’Impianto,  i  materiali  conferiti  potranno
essere accettati compatibilmente con la capacità di ricezione dell’Impianto stesso. 

5. Modalità di conferimento

Gli  utenti  sono tenuti  all'osservanza del  presente  Regolamento,  come dettagliato
nell’Allegato  1  e  specificatamente  sono  tenuti  ad  adottare  le  seguenti  norme
comportamentali:

a. conferire esclusivamente i materiali ammessi dal presente Regolamento; 
b. conferire i materiali suddivisi per tipologie negli appositi container /scarrabili;
c. ridurre il volume degli ingombranti;
d. seguire  le  indicazioni  del  personale  preposto  alla  gestione  del  Centro
Ecologico nonché le indicazioni riportate nell’apposita segnaletica interna;
e. soffermarsi nell'area per il tempo strettamente necessario al conferimento

6. Divieti

 f.   è vietato conferire materiali diversi da quelli specificati al punto 3 del presente
regolamento senza specifica autorizzazione dell’Ufficio Tecnico comunale.

 è vietato sostare con i mezzi di trasporto nelle aree antistanti le aree di ammasso
e di movimentazione di materiali e dei container.

 g. è vietato prelevare materiali dal Centro Ecologico ad uso personale.

7. Addetti alla sorveglianza

Oltre  all’apertura,  chiusura  e  presidio  del  Centro  Ecologico,  gli  addetti  alla
gestione  ed  alla  sorveglianza  sono  tenuti  all'osservanza  del  presente
Regolamento e specificatamente a svolgere le seguenti funzioni (limitatamente ai
giorni e orari di apertura della stazione ecologica):
- identificare le utenze e verificare che siano iscritte al ruolo per il pagamento

della  tassa  per  lo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  del  Comune  di
Agazzano;

- vietare  il  conferimento  di  rifiuti  alla  rinfusa,  mescolati  tra  loro  e  non
differenziati;

- vietare ogni forma di cernita;
- vietare il ritiro dei rifiuti o di parti di essi da parte di soggetti diversi da quelli
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autorizzati;
- verificare il corretto deposito dei rifiuti nei contenitori;
- garantire che i rifiuti pericolosi, compresi oli e batterie siano sempre conferiti

negli appositi contenitori;
- assicurare che i RAEE siano depositati secondo i raggruppamenti previsti in

modo sicuro, garantendo l’integrità delle apparecchiature e la tenuta dei gas e
dei liquidi contenuti negli stessi;

- mantenere  sempre  integri  e  in  perfetto  funzionamento  tutti  i  dispositivi  di
sicurezza;

- pulire e mantenere l’ordine generale all'interno della medesima area;
- eseguire un accurato controllo visivo dei rifiuti conferiti ai fini dell’ammissione

e verifica del corretto conferimento negli appositi spazi/box/contenitori;
- compilare i registri di massa relativi ai conferimenti effettuati dalle utenze non

domestiche (ALLEGATO 2);
- segnalare  agli  uffici  comunali  competenti  ogni  significativa  violazione  del

presente regolamento;
- sorvegliare  le  attrezzature,  contenitori  e  strutture  presenti  nel  Centro

ecologico; 
- verificare che i materiali  conferiti  rientrino (per qualità e quantità)  tra quelli

indicati nel presente Regolamento; 

8. Intervento in situazioni di emergenza

Di seguito si  riporta una sintesi delle istruzioni operative relative alle situazioni di
emergenza ambientale riguardanti l’incendio dei rifiuti e lo sversamento di inquinanti
liquidi. 

1) Incendio dei rifiuti
In caso di incendio, il personale addetto dovrà contattare il numero di emergenza dei
VV.F. (115) e il Numero verde di Enia 800.212607

2) Sversamento di inquinanti liquidi
Qualora dovessero essere sversati inquinanti liquidi al di fuori dei contenitori ad essi
destinati,  il  personale  addetto  dovrà  contattare  il  personale  dell’Ufficio  tecnico
Comunale.

9. Responsabilità 
Qualora all’interno del Centro Ecologico si verificassero incidenti agli utenti dovuti al
mancato  rispetto  delle  indicazioni  impartite  dal  gestore  o  previste  dal  presente
Regolamento, la responsabilità sarà direttamente imputabile agli utenti, ritenendo in
tal modo sollevato il Comune da ogni responsabilità. 

10. Controlli e sanzioni 
In attuazione a quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale in materia, il
Comune  di  Agazzano  è  il  solo  preposto  al  controllo  delle  operazioni  relative  al
Servizio di Raccolta Differenziata e relativo corretto smaltimento dei rifiuti all’interno
del Centro ecologico.
Le  violazioni  alle  presenti  norme sono  accertate  dagli  organi  addetti  al  controllo
previsti dall’art. 53 “PERSONALE ACCERTATORE” del Regolamento di gestione dei
Rifiuti, approvato con deliberazione n. 14 del 21.12.2006 dell’Autorità d’Ambito per i
Servizi Pubblici di Piacenza.
Le  violazioni  a  quanto  prescritto  dal  presente  atto  sono  punite,  fatte  salve  le
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responsabilità  civili  e  penali,  nonché  l’applicazione delle  altre  sanzioni  dirette  ed
accessorie previste  nel  D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  con il  pagamento  di  sanzione/i
amministrativa/e pecuniaria/e da Euro 25,00 a Euro 500,00 a seconda del tipo di
violazione  commessa,  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  violazione  ai
Regolamenti Comunali.
Il trasgressore è tenuto, qualora necessario, a procedere alla rimozione, all’avvio al
recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi.
Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine
entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti
obbligati ed al recupero delle somme anticipate.
L’applicazione  delle  sanzioni  amministrative  viene  effettuata  in  riferimento  alle
disposizioni di cui alla Legge n. 689/81 e s.m.i.
Resta  inteso  che  eventuali  gravi  infrazioni  alle  disposizioni  e  divieti  elencati  in
precedenza  saranno  motivo  d’immediato  allontanamento  dal  Centro  Ecologico  e
faranno sospendere le autorizzazioni al  conferimento,  fatto  salve eventuali  azioni
legali a carico dei trasgressori. 
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ALLEGATO 1 

NORME  COMPORTAMENTALI  E  DIVIETI  ALL’INTERNO  DEL  CENTRO
ECOLOGICO 

E’ VIETATO:

- Disassemblare i rifiuti ingombranti;
- Disassemblare apparecchiature elettriche ed elettroniche;
- Eseguire cernite di materiali;
- Prelevare materiali anche se in ottimo stato;
- Abbandonare oggetti taglienti o comunque materiali pericolosi per I'incolumità

pubblica, fuori da eventuali contenitori che ne garantiscono lo stoccaggio in
sicurezza; 

- Asportare  dai  contenitori  materiali  precedentemente  introdotti  ed effettuare
cernite o separazioni di qualunque genere; 

- Salire sui rifiuti caricati nei cassoni o accumulati a terra; 
- Abbandonare  rifiuti  all’esterno  del  perimetro  del  Centro  Ecologico  o  in

box/cassoni adibiti a tipologie di rifiuti differenti;
- Rimuovere o danneggiare i materiali antincendio ed antinfortunistico o in ogni

modo da ingombrare le aree circostanti ad esso; 
- Prelevare acqua dagli idranti antincendio; 
- Accendere fiamme libere, effettuare lavori che possano provocare scintille; 
- Fumare, mangiare, bere all’interno dell’area dell’impianto; 
- Scrivere, verniciare ed affiggere targhette adesive non autorizzate all’interno

dell’area dell’impianto; 
- Toccare o manovrare macchine e/o apparecchiature se non autorizzati; 
- Lanciare o scaricare a terra dall’alto materiale vario; 
- Ostruire  con materiali,  automezzi  o  altro  gli  accessi  ed  i  parcheggi  senza

autorizzazione; 
- Parcheggiare il  mezzo in prossimità  dell’ingresso e comunque in modo da

intralciare il traffico; 
- Trasportare  persone  su  predellini  o  parafanghi  o  cassoni  di  mezzi  in

movimento; 
- Appropriarsi  di qualsiasi bene mobile naturale o manufatto di proprietà del

Comune di Agazzano; 
- Spostare i contenitori posti su suolo pubblico; 
- Scaricare  e  introdurre  nei  box  materiali  diversi  da  quelli  indicati  dalla

cartellonistica; 
- Occultare, all’interno di altri materiali, rifiuti non ammessi; 
- Introdursi  nel  Centro  Ecologico  fuori  dai  giorni  e  dagli  orari  di  apertura  al

pubblico.

Quando il Centro Ecologico è chiuso e/o non presidiato è vietato:
- l'accesso all'interno;
- il conferimento dei rifiuti da parte degli utenti.

E' in ogni caso tassativamente vietato l'abbandono di rifiuti a fianco o nelle
prossimità  del  Centro  Ecologico.  Tali  abbandoni  rientrano  nel  campo  di
applicazione dell'articolo 192 del D.Lgs 158/06 e come tali saranno sanzionati.
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PER GLI UTENTI

-    E’ obbligatorio attenersi alle indicazioni impartite dal personale preposto alla
gestione del Centro Ecologico;

-    In  attesa  di  accedere  all’area  occorre  spegnere  il  motore  onde  ridurre  al
minimo le emissioni di gas di scarico e di rumore; 

-    All’interno del Centro Ecologico tutti gli automezzi che effettuano operazioni di
scarico  rifiuti  devono  rispettare  la  segnaletica  presente  all’interno
dell’impianto; 

-    Al fine di consentire all’addetto alla sorveglianza di seguire tutte le operazioni
di  conferimento  i  cittadini  sono  autorizzati  ad  accedere  nelle  aree  loro
assegnate solo per il tempo necessario ad effettuare le operazioni di scarico
e solamente quando dette aree siano completamente libere da altri utenti; 

-    Al  fine  di  agevolarne  le  operazioni  di  stoccaggio,  i  rifiuti  devono  essere
conferiti già suddivisi per tipologie; 

-    All’interno del Centro Ecologico la velocità massima consentita a tutti i mezzi
è “a passo d’uomo”. 

-    Prima di  procedere  alle  operazioni  di  scarico dei  rifiuti  gli  utenti  dovranno
attendere  dal  personale  addetto  le  necessarie  istruzioni  in  merito  alle
modalità di stoccaggio del rifiuto; 

-    Le  manovre  con  l’automezzo  dovranno  essere  effettuate  con  la  massima
cautela  ponendo  sempre  la  massima  attenzione  al  fine  di  evitare  urti
accidentali contro persone, mezzi e attrezzature presenti all’interno del Centro
Ecologico; 

-    L’eventuale  rimozione  manuale  di  residui  di  rifiuti  dal  mezzo deve  essere
effettuata nell’area di scarico del rifiuto stesso; 

-    Tutte  le operazioni  che non rientrano in quanto precedentemente indicato,
prima di essere effettuate, devono ottenere l’autorizzazione dal personale che
gestisce l’impianto.

-    Per le utenze non domestiche (attività commerciali, artigianali e industriali) è
fatto  obbligo  di  compilare  e  sottoscrivere  la  scheda  relativa  alla
contabilizzazione dei rifiuti in ingresso (allegato 2).

n.b.: Al fine di consentire il corretto funzionamento della stazione ecologica, i
materiali  conferiti  saranno accettati  compatibilmente con la capacità di
ricezione della stessa. 

PER I TRASPORTATORI 

- Il trasportatore o conducente (privato o ditta) è responsabile dei rischi propri
dell’arte o mestiere che esso esercita, nonché della propria e altrui sicurezza
relativa all’impiego di idonei mezzi di lavoro ed all’appropriato uso dei mezzi di
protezione personale, pertanto il Comune di Agazzano si ritiene sollevato da
ogni responsabilità al riguardo; 

- Il  trasportatore  è  obbligato  ad  indossare  i  particolari  indumenti  o  mezzi
protettivi in relazione alla natura delle operazioni da svolgere (casco, occhiali,
maschere respiratorie, guanti, scarpe di sicurezza, ecc.); 

- Per qualsiasi situazione di sospetto pericolo di qualsiasi natura il trasportatore
dovrà  sospendere  immediatamente  il  lavoro  e  rivolgersi  al  personale  che
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gestisce l’impianto; 
- All’interno del Centro Ecologico tutti gli automezzi che effettuano operazioni di

carico rifiuti e/o materiali devono rispettare la segnaletica presente all’interno
dell’impianto; 

- Durante gli  orari  di  apertura del  Centro Ecologico, prima di procedere alle
operazioni di carico e/o scarico dei rifiuti/materiali, occorre ricevere in merito
adeguate istruzioni da parte del personale incaricato. 
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